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    Localizzazione del progetto urbano nella mappa della città

  

  

  




 


 


Grande Bicocca entra nella storia urbana milanese agli inizi degli anni ottanta, facendosi largo tra politiche di riorganizzazione urbana che con difficoltà stavano delineandosi. In quegli anni, in alternativa all’urbanistica del piano, aleggiavano in Europa i ‘progetti speciali’, di cui si inizia a parlare a Milano con il Documento Direttore del Progetto Passante del 1984. Tentando di rispondere alla crisi urbana degli anni settanta, legata alle dismissioni industriali, si avviano grandi progetti connessi al riassetto del sistema infrastrutturale metropolitano. Il Passante ferroviario avrebbe potenziato l’asse nord/ovest - sud/est, asse storico di strutturazione delle relazioni della città con il territorio, tramite collegamento sotterraneo della Stazione Bovisa delle Ferrovie Nord, con le stazioni Garibaldi, Vittoria e Rogoredo delle Ferrovie delle Stato. La nuova accessibilità urbana e territoriale avrebbe favorito nelle aree dismesse lungo il tracciato la localizzazione di ‘funzioni forti’. Di fatto la poca attendibilità degli strumenti attuativi del Documento Direttore, i ‘progetti d’area’, e la lentezza nella realizzazione del Passante impediranno l’implementazione dei progetti e l’avvio delle trasformazioni.
  In questa fase di stallo si fa avanti, sulle aree Bicocca in dismissione della Pirelli Spa, il progetto del ‘Polo tecnologico’, sancito con il Protocollo di intesa nel 1985 e promosso da un concorso internazionale di architettura vinto nel 1987 dalla Gregotti Associati. Dal punto di vista strategico è chiaro come un grande intervento di trasformazione alla Bicocca si ponesse in antitesi alle politiche urbane che faticosamente si andavano delineando. Se legittimo e necessario fu porre la questione della ‘città diffusa del nord-est milanese’, e aver intravisto nella Bicocca il baricentro virtuale di tale conurbazione, si deve ora riconoscere, a progetto completato, che è contestualmente mancata una strategia alla scala urbana complessiva, quella che a Barcellona per esempio ‘riporta la città al mare’, o che a Parigi riconquista l’est, o ancora ad Amsterdam riannette il porto alla città. In una Milano che dagli anni ottanta vedeva la costante frammentazione degli interventi, anche il progetto Bicocca acquisì i risvolti di una sorta di ‘Enterprise Zone’, che Pirelli Spa fu fermamente intenzionata ad attuare.
  Una circostanza questa che certamente impose limiti al progetto urbano, costretto a operare nell’enclave dei vincoli di proprietà, ma ancor più per l’impossibilità di collocarsi in un’ampia strategia urbana condivisa. Accenni a uscire dal recinto per introdursi fisicamente nella città attorno vennero ipotizzati da Gregotti, Rossi e Valle nei rispettivi progetti di concorso, a dimostrazione che il progetto avrebbe dovuto agire a ‘scala intermedia’, tra nuovo insediamento e città, giungendo a livelli di complessità capaci di interconnettere sistemi urbani diversi: edilizio, infrastrutturale e dei trasporti pubblici.
  Con l’obiettivo di configurare un ‘centro storico della periferia’, strutturare cioè una nuova centralità e un riferimento per la conurbazione nord di Milano, il progetto Bicocca fissa una struttura d’ordine, laddove una caotica diffusione territoriale degli insediamenti mescola resti di periferia industriale in trasformazione. Nella concezione dei caratteri morfologici si palesa l’opzione per una città regolare, ordinata e organicamente interrelata, da risultare così riconoscibile nella dispersione metropolitana. Cinque superblocchi articolati in diverse morfologie e assoggettati a un asse di simmetria costituiscono la ‘spina centrale’, principio d’ordine che struttura l’impianto: determina le articolazioni tra spazi e costruito, si raccorda con il perimetro dell’unità d’intervento e, riprendendo le scansioni delle strade esistenti e la scala degli edifici industriali dimessi, organizza una nuova gerarchia di rapporti interni e di relazioni con la città. ‘Asse attrezzato’ interagisce con tre sistemi, strutturati perpendicolarmente a esso.
  A nord, un ‘bastione’ con parcheggi e giardini attraversa il centro sportivo esistente per concludersi nell’insula residenziale che si innalza in un blocco edilizio bipartito. Al centro, l’‘Esplanade’ lungo viale Sarca si impernia simmetricamente su ‘La Piazza’, centro commerciale ribassato circondato da torri residenziali. A sud, l’asse di simmetria di via Emanueli riunisce i Dipartimenti scientifici dell’Università degli Studi, le corti residenziali e la stazione FS di Greco. Negli spazi di ‘risulta’, tra città e figure gerarchizzate, il triangolo del Teatro degli Arcimboldi, la Collina dei Ciliegi, e le sedi del gruppo Pirelli.
  Come nella Università delle Calabrie, progettata negli anni settanta dal gruppo Gregotti, un leggero ponte pedonale riunisce singoli manufatti per configurare una struttura d’ordine a scala territoriale, così alla Bicocca un asse virtuale di simmetria inanella in sequenza i superblocchi della spina centrale per oltre un chilometro di lunghezza. Tenere uniti cinque manufatti, dovendo rinunciare a una reale continuità di costruito, induce Gregotti ad attuare un’attenta strategia dislocativa, organizzata in gerarchie compositive e sostanziata da rimandi morfologici e architettonici: simmetria bilaterale, articolazione planivolumetrica, reiterazione di ordinamenti architettonici e linguistici, che tuttavia solo una mano progettuale unica e fortemente determinata avrebbe potuto contenere in un insieme organico. La Gregotti Associati, struttura di progettazione unitaria, all’interno del contesto virtuale del planivolumetrico e del contesto reale, via via determinato per successive aggiunte, costruisce di volta in volta, di manufatto in manufatto i presupposti di una logica relazionale tra le parti.







OEBPS/images/ebook_image_17074_92c6e16efea1a931.jpg
SMownPublishing





OEBPS/images/ebook_image_17074_5c2cfd88def385f4.jpg
Giuseppe Marinoni
Giovanni Chiaramonte

CITTA
EUROPLCA In
EVOLUZION=

12 Milano crande Bicocea

SMownPublishing






OEBPS/images/ebook_image_17074_c25b3fe2bd8b7e55.jpg
Milaneo, Grande Bicocca






OEBPS/images/cover.jpg
Giuseppe Marinoni
Giovanni Chiaramonte

CITTA
EUROPLCA In
EVOLUZION

12 Milano crande Bicocca

SMownPublishing






OEBPS/images/ebook_image_17074_468d6a50f4c0da00.jpg
Zuidos Hamburg s
Borneo Sporenburg Hafen cily
Qoselik Hovengebied
Amsterdams u Alme: Berlinu
Stodshort  Potsdamer Plofz

Bredan

CoogmiViay ChasséiPark

Denisn
Plaine Saint Denis

Pariss
Fare Bercy, Seine Rive Gauche

mil
Gronde Bicocca
Nuova Portello

cel
Vile Ofimpico, Forum 2004
Lishoa s
Epo98
Gare do Oriente
Parque do Tejo










